
Una singolare esperienza
di formazione per i preti
di Gíuseppe Zanon*

esidero presentare una singola-
le espelienza di formazione per
i presbiteri, nata cinque anni fa
e arrivata alla decirna edizione.

Una proposta, per ora unica in Italia,
e hc offle ai pre'ti iu set'vizio pastora-
le, un percorso di tre settimane per
una crescita umana e spirituale. For-
se alcune testimonianze possono sug-
gerire I'originalità della proposta.

Testimonianze
'.' Non riesco a definire la specifici-
tà di  questo pelcorso. eppuie è pro-
prio quello che cercavo. Adesso che
sta terminando riconosco che ave-
vo proprio bisogno di questo mix di
ferie, esercizi spirituali, fraterr-rità,
interventi... Il valore grande di que-
ste settimane è stato la centralità da-
ta alla persona che è messa in gioco
in  tu t te  le  sue d imens ion i .
:+ La caratteristica, che mi ha parti-
colarmente colpito e aiutato nel per-
corso, è stata la sospensione del giu-
dizio in tutti gli ambienti. L'assenza
di siudizi crea un clirna di verità e
auienticità molto favorevole alla
condivisione e alla fraternità.
s L'interesse assolutamente rispet-
toso e vicendevole verso il vissuto
di ognuno, la partecipazione alla
preghiera, il coinvolgirnento liturgi-
co, lo svago, il contatto con la natu-
ra; abbiamo potuto quasi ovedere e
toccare con mano> come e quanto
lo Spir i to di  Dio agisce e si  mani le-
sta pur nella nostra fragilità, "malat-
tia" eoiccolezza.
,:, Sonb contento di aver incrociato
la vita di altri preti che mi hanno fat-
to incontrare un'umanità bella. au-
tent ica, tut t 'a l t ro che cler icale: mi
fa sentire in pace con il clero.
re Si sono aperte delle ferite, rna le
ferite sono diventate delle feritoie.
* Un tratto. importante è i l  ruolo
dell'équipe. E stato un dono grande
poter beneficiare di cinque persone
che si sono messe a disposizione di
tredici persone! E un investimento
apparentemente opposto alla produt-
tività eppure proprio dal loro insie-
me e dalla loro complementarietà è
nato i l  c l ima adatto: ogni pelsona si
sentiva pienamente libera e nello
stesso tempo era coinvolta e portata.
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L'inizÌotiva si pone come lbiettivo di for crescere l'unità della persono,
focendo interogire tutte le dimensíoni: il corpo, i sentimenti, lo rozionahtù,
Io spiitualità, il ruolo, le relozioni. Un'espeienza di libertà e di speronzo.
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L'originalità della proposta
Si distingue da un corso di aggior-

namento perché non si propone dí
presentare contenuti nuovi, ma I'at-
tenzione è data alla persona, che ar-
riva ricca di un patrimonio di espe-
rienze umane, spirituali, ministeria-
li. La finalità è semplice: aiutare la
persona a mettere maggior ordine
in questa úcchezza. Non è un corso
di esercizi spirituali, dove una gui-
da esperta, utilizzando in gran par-
te la parola di Dio, accompagna il
cammino di crescita nella fede. Non
è un corso di dinamica psicologica,
che si avvale di competenze profes-
sionaii, con ambiti di lavoro, finali-
tà e metodologie plopr ie.

L'itinerario si pone come obietti-
vo primario far ciescere I'unità del-
la persona, facendo interagire tutte
le dimensioni della persona: il cor-
po, i sentimenti, la razionalità, la
spiritualità, il ruolo, le relazioni. Un
e l e m e n t o  " f o r t e  e  a t t r a e n t e "
del l 'esperienza è la possibi l i tà di

chiamare le cose con il proprio no-
me, permettersi di guardarsi con
sguardo alleato e avvertire che tutto
questo corrisponde al modo con cui
Dio si rapporta a noi, quindi espe-
rienza di libertà e di speranza. Sono
ptev is le  t re  se t t i lnane cont inuat ive
èon tre moduli di lavoro, che hanno
partenze diverse: l 'uomo, il creden-
te, il prete, ma in cui i tre livelli con-
tinuamente si intersecano come av-
viene nella vita, dove il prete svolge
il suo ruolo, arricchito e condiziona-
to dalla sua specifica umanità e dal
suo profilo di fede.

A i t ro  t ra t to  d i  s inso la r i tà
dell'esperienza è il coinvolgimento
delle singole persone: ogni parteci-
pante è chiamato a condividere, nei
limiti che con tutta libertà lui stesso
si pone, il proprio vissuto umano,
spirituale, pastorale. Narrando la
persona capisce sé stessa, ascoltan-
do la narrazione dell'altro conosce
aspetti di sé che ignorava. Questa
narrazione awiene attraverso un lin-
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.-Jassio simbolico che facilita la co-
:.uíióazione profonda e suscita la
: artecipazione anche dei sentimenti,
-.cn solo della testa. Le guide si fan-
:.o carico di vigilare perché non sia
rtta pressione alcuna pet forzarela
-cmunicazione a livello di gruppo.

La persona ha la possibilità di af-
:ontare in incontri personali con le
:uide aspetti e situazioni strettamen-
:: personali. Con questo risPetto
:ell'intimità della persona, nel condi-
, iso impegno diisewatezza per quel-
o che emerge nei lavori di gruppo,
:er la sospensione del giudizio mora-
,e, si crea un ambiente in cui si può
.oerimentare la libertà di essere se
.iessi e la gioia dell'accoglienza. Per
questa scelta di coinvolgimento per-
sonale i partecipanti non possono su-
perare la quindicina e la conduzione
i affidata a un'équipe interdisciplina-
re che accompagna tutto il percorso.

Destinatari
Il percorso è stato pensato come

opportunità offerta a preti che
nell'ordinario esercizio del ministe-
ro desiderano crescere. Alcuni preti
si sono fatti questo regalo, coglien-
do occasione da ricorrenze come il
l0' ,20" ,25" di ordinazione, o nel
cambio di ministero. Altri hanno
scelto di partecipare perché porta-
vano dentro una sofferenza, magati
inespressa, che chiedeva di essere

presa in mano. Hanno partecipato Roverè Veronese e una invernale in
anche formatori di chierici o di pre- un albergo sul lago di Garda.
ti, perché si è rivelata una scuola di
formazione personale e di capacità Resistenze
di comprensione dell'altro. Questa proposta non ha trovato

Complessivamente oltre centoven- facile accoglienza, ci sembra per al-
ti preti hanno vissuto questa espe- cuni fattori. Il primo è dato dalla ti-
rrenza, provenienti da diverse dioce- pologia del prete italiano che, grazie
si: Padova, Trento, Torino, Bologna, a Dio, si dedica con estrema genero-
Siena, Udine, Vittorio Veneto, Vero- sità nel servizio pastorale, ma ritie-
na,Yicenza, Crema, Cuneo, Casale nequasiunacolpa sottrarredel tem-
Monferrato, Concordia-Pordenone, po al servizio per dedicarlo alla pro-
Teggiano-Policastro, Pe- pria formazione. Nei
scara, Monopoli-Bari, tempi che avaîzano, ea-
Rovigo, Comó, Rimini, Gesù stesso rafièrizzati dalla com-
Taranto, Roma, Piacen- ínvita plessità e rapidità dei
za,Faertza, Milano e al- i díscepali cambiamenti socio-cul-
cuni religiosi (canossia- - .:r:.--.--: turali, con una crescita
ni, dehoiiani, cappucci- . 

a.:ttrslsr di esigenze pastorali e
ni. orionini...l e ànche ín dísparte per didiminuzionedinume-
dall'estero: Tanzania, una rt-partenza ro dei preti, sarà sem-
Centro-Africa, Cile, Ar- qíoiosg. pre.piùnecessariotrova-
gentina, Filippine. La J --- - 

re il tempo per la pro-
diocesi di Padova si è pria formazione. Altro
fortemente coinvolta, con sessanta fattore di resistenza si trova nell'im-
partecipanti: questo ha consentito maginario collettivo: solo chi è in
di verificare che il metodo non è ac- crisi può cercare un tempo per sé.
cessibile solo a una élite, ma a una La partecipazione a un corso for-
vasta gamma di preti. mativo, che non sia di aggiornamen-
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L'iniziativa è nata ed è sostenuta tire comune venga superato dalla

dalla collaborazione dell'istituto constatazione dei risultati. Un ulti-
San Luca per la formazione dei pre- mo fattore, che a volte scoraggia la
sbiteri della diocesi di Padova e la partecipazione, è la modalità di svol-
congregazione di Gesù Sacerdote, gimento: non una serie di lezioni
con sede in Trento, fondata da pa- frontali, ma il mettersi in gioco come
dre Mario Venturini, che ha come persona. Anche se viene assicurato
carisma il prendersi cura dei preti. che tutto awerrà nella libera decisio-

Nel 1995 un gruppo di lavoro, nepersonaleechesaràassenteogni
con rappresentanti dei due enti, e forzatura, il timore di rivisitare la
con la partecipazione dell'équipe propriacasarestafonteditrepidazio-
della formazione permanente di Mi- ne. L'esperienzacidice che il cammi-
lano, allora guidata da monsignor no si è svolto sempre con serenità e
Brovelli, ha precisato finalità e meto- ha portato frutti di pace interiore.
do della proposta. Il percorso è stato
tracciato sulla base delle competen- Un tempo per te
ze delle persone che si sono rese di-
sponibili a seguire l'intero cammi-
no: il padre spirituale don Giuseppe
Toffanello, docente di spiritualità
nella facoltà teologica del Triveneto
e la psicoterapeuta Fiorenza Corna,
che collabora con i Padri Venturini.
Completano l'équipe don Franco
Mandonico, della diocesi di Crema,
don Franco Fiorio, della diocesi di
Verona, padre Gianluigi Pastò, su-
periore generale dei Padri Venturi-
ni, e don Giuseppe Zanon, diretto-
re dell'istituto San Luca. L'esperien-
zaha due edizioni annuali: una esti-
va nella Casa incontri diocesana di

Può sembrare egoistico questo tito-
lo posto nel dépliant, ma rivolto ai
preti è solo un invito a vivere la dedi-
zione pastorale con sapienza evange-
lica. Gesù stesso invita i discepoli a ri-
tirarsi in disparte, per riposarsi, per ri-
motivare la scelta vocazionale, per
una pacificazione del vissuto, per
una ri-partenza gioiosa. La prossima
esperienza sarà dal 10 al 30 luglio. Si
possono trovare più complete infor-
mazioni sui siti www.padriventuri-
n i.i t o www.istitutosluèa. it.

*direttore dell'Istituto San Luca
per la formazione dei presbiteri,

Padova

Nelte due foto: aspetti del cammino formativo,
che [esperienza ci dice si sia svotto sempre
con serenità e abbia portato frutti di pace.
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